
RIMBOCCARSI LE MANICHE, lavorare per

il bene del Paese: stavolta il bersaglio della stri-

gliata è stata l’improduttività dei lavori del Parla-

mento. Detto alla vigilia della sessione di bilan-

cio per fronteggiare

l’esiziale prassi dei ma-

xi-emendamenti, scrit-

to nero su bianco da

chi istituzionalmente è chiamato
ad apporvi (o a negare) un sigillo
digaranziacostituzionale, c'èma-
teria per fardrizzare leorecchie in
molti Palazzi. Se ne nascerà una
vertenza-Colle, nessuno potrà di-
re di essere stato preso alla sprov-
vista. Giorgio Napolitano ha or-
mai da tempo variamente decli-
nato temi e toni di quello che po-
trebbe definirsi un suo cavallo di
battaglia: più in generale, i costi e
glisprechidellapolitica (ese lapo-
litica costa più del dovuto e non
produce leggi, che politica è?).
C'èunprecedenteabbastanzano-
to che fece in qualche modo epo-
ca,nella vitaprecedentedelpresi-
dente, quella di dirigente dei De-
mocratici di sinistra: l'apparizio-
ne della sua firma (appaiata a
quellediFabioMussieCesareSal-
vi) in calce a un ordine del giorno
che lasciò strascichipolemici,pur
essendo poi passato il 15 luglio di
due anni fa all'unanimità a un
consiglio nazionale della Quer-
cia. Vi si leggeva, tra l'altro, che
«la dimensione dei costi impro-
pridellapolitica rischiadiassume-
re dimensioni inaccettabili, tanto
piùinunmomentodicrisiecono-
micaedi difficoltà».Enonvi si ri-
sparmiava una strigliata in chia-
veinternasulla«sobrietàneicom-
portamenti» e il «rigore morale».
Vi si lesse facilmente una bordata
contro l'elefantiasidi certeammi-
nistrazioni locali di centrosini-
stra, un incitamento alla defore-
stazione della selva di incarichi,
consulenze e prebende.
Proprio l'annoscorsodacapodel-
lo Stato Napolitano s'imbatteva
in uno dei frutti più avvelenati di
quelle foreste: l'inserimento sur-
rettizionella leggedi bilanciodel-
la sanatoria-colpo di spugna per
gli inghippi amministrativi attra-
versouncommaafirmadeldepu-
tatoFudacheerasfuggitoalla«ca-
bina di regia» di maggioranza,

chiamata a razionalizzare la ma-
readiemendamentiallaFinanzia-
ria. In quell'occasione il presiden-
te tuonò pubblicamente contro
quegli«esiti chehannomortifica-
to il Parlamento e distorto la for-
mazione delle decisioni in un
campo essenziale come il bilan-
cio dello Stato». Disse che si era
«ormai toccato il limiteestremo»,

equandoilcommaFudafucassa-
to, rilevò con un'algida nota del
Quirinale che - grazieal suo inter-
vento chirurgico su quel provve-
dimento «abnorme» - si era an-
che fatto risparmiare qualcosa all'
erario.
C'è, insomma, un profondo sol-
codacolmare tra fiduciadei citta-
dini e politica, e anche questo è

un modo concreto e fattivo per
battere l'antipolitica. Il più meri-
dionalista dei presidenti paventa,
del resto, il rischio estremo di un
ricascodi talerifiutosull'unitàna-
zionale:aBarinel settembre2006
alla cerimonia annuale della Fie-
ra del Levante, solitamente dedi-
cata al libro dei sogni delle mille
cose da fare, aveva preso di petto

laquestione:«duplicazioniecon-
fusionidi responsabilitàedipote-
ri»,«moltiplicazionidi istanzede-
cisionali e di enti derivati e quin-
didi incarichielettivienoneletti-
vi retribuiti in modo ingiustifica-
to» possono soltanto aggravare la
spaccatura. Combattere lo «spre-
co da congestione istituzionale»
e la «dilatazione del costo della

politica» è «parte importante»
del discorso sull'efficienza dell'
azionedigovernoeamministrati-
va, in particolare nel Mezzogior-
no.
Un anno dopo, a marzo a Trevi-
so, l'uditorio era cambiato, ma
non il discorso di fondo, stavolta
sviluppato nel senso dello snelli-
mento della macchina dello Sta-
to. Disse a imprenditori e ammi-
nistratori del Nord-est: «Bisogna
vedere se la dispersione di questo
flussodi risorsechevoisentitepe-
nalizzante - flusso di risorse che
va verso le regioni meridionali e
non produce risultati adeguati
nell'interesse comune - sia dovu-
ta anche all'amministrazione
pubblica, all'insieme della mac-
china statale».
Proprioinquell'occasione ilpresi-
dente ironizzò sulla mitica «mo-
ral suasion», persuasione morale,
attribuita agli inquilini del Quiri-
nale, e variamente esercitata, con
qualche battuta che può risultare
utile per fare oggi qualche previ-
sione sulla temperatura che lo
scontro sui conti della politica e il
rigore legislativo - se ci sarà - po-
trebberaggiungere:«Ho l'abitudi-
nedidirechesonodeipoterimol-
to misteriosi, che io cerco di eser-
citare, naturalmente non poten-
do giurare sulla loro efficacia».
Messaggi in bottiglia. Che «osti-
natamente», avverbio molto pre-
sente nel lessico di Napolitano,
sono stati molto frequentemente
lanciati dall'alto del Colle in que-
stoprimoannodiassaggiodelset-
tennato.

●  ●

Settembre 2006
Troppe duplicazioni e confusioni
di poteri. Va combattuto lo spreco
da congestione istituzionale e la
dilatazione dei costi della politica

Marzo 2007
Bisogna vedere se la dispersione
del flusso di risorse dello Stato sia
dovuta anche all’amministrazione
pubblica, alla macchina statale
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Rosy Bindi: «Non voglio cancellare
«l’Unità», né chiudere le sezioni dei Ds»

ABRUZZO

Il capogruppo Ds offende i Gay
Fassino: «Chieda scusa»

Dicembre 2006
«Abnorme» l’emendamento
Fuda che «mortifica
il Parlamento e distorce
il bilancio dello Stato»

Luglio 2005
Inaccettabili i costi impropri
della politica in un momento
di crisi economica e difficoltà
(mozione con Mussi e Salvi)

■ «Credo di aver fatto più Feste
dell'Unitàiodi tantidiessini,quin-
dinonvogliochiuderenèlesezio-
ni dei Ds, nè abolire le Feste del-
l’Unità, nè cancellare il quotidia-
no l'Unità». Così la Bindi, cheave-
vaaffermatochealPdserveunso-

lo giornale, provocando l’imme-
diata reazione de l’Unità e di Euro-
pa prova a chiarire la sua posizio-
ne: «Possiamo anche decidere di
fare due di tutto: nomi, bandiere,
inni, simboli e feste - dice - ma la
cosachehapiùsensoperunparti-

to che va a nascere è creare cose
nuove e strumenti nuovi». Per il
ministro della famiglia dunque, il
Partito Democratico sarà un «ele-
mento di forte novità, ma non un
partito improvvisato». «Infatti -
ha sottolineato - l’Ulivo dà buona
prova di governo nelle ammini-
strazioni fin dal '95, quindi la no-
stra strada continua verso il Parti-
to Democratico, gli azionisti prin-
cipali, Ds e Margherita, sono già
in campo con coerenza»

■ «Parole inaccettabilie inconci-
liabili con le funzioni e il ruolo di
un rappresentante delle istituzio-
ni». Così il segretario dei Ds Fassi-
nosi rivolgealconsigliereregiona-
le abruzzese Donato Di Matteo.
«Spero che si renda conto della

gravità delle sue affermazioni e
sentaildoverediesprimere imme-
diatamentepubblichescuse».L'in-
terventodelsegretarioDs fasegui-
to alla lettera indirizzatagli da Be-
nedinoeConcia,portavocenazio-
nali di Gayleft e consulta lgbt Ds.

«Caro Piero, è con rabbia e scon-
certo che apprendiamo dalle cro-
nacheabruzzesi del «Messaggero»
che il compagno Di Matteo ha af-
fermatonel corsodi una sedutadi
commissione la seguente frase:
“Basta con le riserve indiane, ba-
staconledonnechevengonoelet-
te alla Regione senza alcuna rap-
presentanza. Se proprio volete le
quote rosa, allora io propongo le
quoteancheper i finocchi e le mi-
noranze etniche e religiose”».

AVEVA DETTO

Rigore e sobrietà. Il cruccio di Napolitano
Prima nei Ds, poi dal Quirinale. Una lunga battaglia contro il «costo esorbitante» della politica

■ di Simone Collini / Roma

E ora spunta l’ipotesi di una cabina di regia governo-gruppi
Lo propone Spini. L’Ulivo chiede più collaborazione. Prc: Parlamento più sobrio dell’esecutivo

ASSODATO che la maggio-

ranza risicata al Senato ri-

marrà tale, che i regolamen-

ti parlamentari non cambie-

ranno entro questa legislatu-

ra, che l’opposizione non

aiuterà a far approvare in tempi
rapidi i provvedimenti varati dal
governo, nell’Unione si sta stu-
diando come velocizzare il pro-
cesso legislativo. Il giorno dopo il
bottae rispostaadistanza traPro-

dieBertinotti e l’appellodelcapo
dello Stato Napolitano a garanti-
re la «piena funzionalità» delle
Camere, emerge nel centrosini-
stra l’ipotesi di dar vita a una «ca-
bina di regia» tra governo e grup-
pidellamaggioranza.Aesplicitar-
la è il vicecapogruppo di Sinistra
democratica alla Camera Valdo
Spini, per il quale un simile stru-
mento servirebbe a fare «chiarez-
za» sulle leggi che, «come Unio-
ne, intendiamo presentare all’at-
tenzione delle Camere».
Un’esigenza che, soprattutto do-
po le vicissitudini attraversate

tanto dai Dico quanto dalla pro-
postadi leggesulconflittodi inte-
ressi, è avvertita anche dagli altri
gruppiparlamentari, a comincia-
re da quello dell’Ulivo. Non è un
caso se ancora prima dello scam-
bio tra premier e presidente della
Camera Anna Finocchiaro abbia
chiesto al governo «attenzione
fortissima»e«coinvolgimentodi-
retto» nella gestione delle prossi-
me partite che si giocheranno a
Palazzo Madama, in particolare
sulla riforma delle pensioni, sulla
Rai e sulla legge elettorale: «Nes-
suno può pensare di gettare tali
questioninell’agone del Senato e
pensare che noi reggiamo la bar-

radritta».Cosìcomenonèunca-
so se Marina Sereni ha giudicato
necessaria «più collaborazione
tragovernoeParlamento».Capo-
gruppodell’UlivoalSenatoevice
alla Camera sostengono ciò che
emerge anche dalle parole di un
membro dell’esecutivo come
Francesco Rutelli, per il quale «ci
sono centinaia di provvedimenti
ed è ingeneroso dire che i parla-
mentari non hanno voglia di la-
vorare». Osserva il vicepremier
che «non è questo» il punto,
quanto semmai che «ognuno di
noi è fautore di provvedimenti».
Il punto è allora trovare una sede
per stabilire tanto quali siano le

leggi da presentare come Unio-
ne, quanto definire le priorità.
Ma solo una parte del problema
sarebbe risolto da un raccordo
più stretto, istituzionalizzato o
meno che sia in una cabina di re-
gia, traesecutivoegruppi.Leque-
stioni sollevate da Prodi «sono
fatti politici e non procedurali»,
fanotare ilpresidentedeideputa-
ti di Rifondazione comunista
GennaroMigliore: «In più diuna
occasioneilParlamentohadimo-
strato di essere più sobrio del-
l’azione legislativa del governo,
comenelcasoclamorosodellaFi-
nanziaria, dove in una notte so-
no stati aggiunti centinaia di

commi». Ma quello della mano-
vra di bilancio è solo un caso
esemplare. Se Prodi ha lamenta-
to che in un anno sono stati ap-
provati dal Parlamento soltanto
10 degli oltre 100 provvedimenti
varati dal Consiglio dei ministri,
Migliore fa notare che la Cdl ha
visto agevolata la sua azione fre-
nantepropriodalgoverno:«Èno-
tocheinquesta legislaturasièda-
ta la possibilità all’opposizionedi
fareostruzionismograzieal ricor-
so esagerato alla decretazione
d’urgenza». Che, al contrario dei
provvedimenti istruiticomedise-
gni di legge, impedisce di contin-
gentare i tempi della discussione.

OGGI

■ di Vincenzo Vasile / Roma

Piero Fassino Foto Ansa
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Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store
oppure chiamando il servizio clienti  
tel. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)

In vendita

con l’Unità

a euro 9,90 in più.

Oltre il prezzo del quotidiano 

Lucidelcinemainternazionale
In edicola  
con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del cinema internazionale. Con la quarta uscita:

La storia di Agnes Browne
un film di Anjelica Huston

Prossima uscita:
Two much
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